Luogo e data____________
Al sig./alla sig.ra_____________
Genitori dell’alunno_____________
OGGETTO: comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza prot. n. … del … (art. 10 bis, legge n. 241/90). Pasto domestico.
In risposta all’istanza presentata in data __________volta alla fruizione del pasto domestico nei locali scolastici da parte dell’alunno/a ______________   si comunica, ai sensi  e per gli effetti dell’art. 10 bis della legge n. 241/1990, che dalle risultanze istruttorie sono emersi i seguenti motivi ostativi all'accoglimento dell’istanza medesima
:___________________________________________________________________________________________________________________________
Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della presente comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti.

La presente comunicazione interrompe i termini del procedimento che inizieranno a decorrere nuovamente dalla data di ricevimento di eventuali osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del termine predetto.

Dell’eventuale mancato accoglimento delle osservazioni presentate sarà dato conto nel provvedimento conclusivo del procedimento. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

� La motivazione del preavviso di rigetto deve dar conto dettagliatamente di come l’Amministrazione scolastica, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, abbia operato il bilanciamento degli interessi contrapposti: quello privato, all’autorefezione, e quello pubblico generale, ritenuto prevalente nel caso di diniego.


Nel costruire la parte motiva del provvedimento può farsi ricorso al concetto di sostenibilità delle modalità di gestione della mensa (vd. nota USR Piemonte prot. n. 8539 del 07/08/2019) valutata in considerazione dei seguenti indici (elenco meramente esemplificativo):


Numero complessivo degli alunni


Numero di quelli che hanno optato per il pasto domestico


Consistenza delle risorse umane, logistiche ed economiche a disposizione dell’istituzione


Consistenza effettiva del locale adibito a mensa in base alla normale distribuzione dei tavoli all’interno di esso


Quanti e quali sono gli alunni che hanno rappresentato rischi allergici legati al cibo (ed eventuale presenza di bambini in “codice rosso” che comportano la necessità di ridurre a zero il rischio di contaminazione)


Modalità in cui si è previsto di svolgere la vigilanza dei docenti durante la mensa ad esempio nell’ambito di direttive interne specifiche sull’argomento








